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arii, hai per loro un’onesta parola; pungi e
ccarezzi, né temi che scapiti dell’ altrui la tua
ode; ond’& ben vero che ingegno non guasta,
anzi da gentilezza.

E perd vale; continva il ben intrapreso
cammino, e, se le tue tarantole mi rigparmino,
continuiamolo insieme: il cielo e gli associati
provvederanno.

IIL
A1 Carrr PEDROCCHT (*).

Pedrocchi mio, che fai? Tu ti ritemperi
con un sogno? Non avevi miglior merce da
offrire a’ tuoi lettori 2 Vedi che non dicano, che
tu mangi de’sogni, il che importerebbe appun-
to che sei ridotto al verde. Per amore di te e
iputazion del tuo spirito, se vuoi parere quel
aro, quel vispo, gentile e gaio giovanetlo che
i fai e sei, non sognare, o se sogni non dirlo:
asta che qualche volta ce ne accorgiamo. Tu
he hai a mano si graziosi proverbii, e non sai
tenere un cocomero all eria e ginochi lo spadone

(*) Gazzetta del 31 luglio 1846 (Miscellanea).



